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◀L’infanzia
L’8 maggio 1828, a Bekaa Kafra – il villag-

gio più elevato del Libano – nasce Yusef, quin-
to figlio di Antun Makhluf e Brigitta Chidyaq, 
entrambi ferventi cristiani. Il papà è un uomo 
semplice, un contadino dalla fede incrollabi-
le. La mamma, donna di altissima spiritualità 
contemplativa, cresce i figli nella preghiera 
quotidiana. 

Quando l’ultimo nato ha 3 anni, il marito 
muore in guerra e due anni dopo Brigitta de-
cide di risposarsi per dare un padre ai loro fi-
gli; Lahoud si rivela un uomo buono, con una 
grande fede: porta nel cuore il desiderio del 
sacerdozio. La moglie acconsente e l’uomo 
realizza il suo sogno. La Chiesa di rito anti-
co-ortodosso permette l’ordinazione degli uo-
mini sposati.

Per Yusef arriva il tempo della scuola. I 
suoi maestri sono i sacerdoti del monastero di 
San Hawshab. Impara a leggere e a scrivere 
utilizzando come libro il Salterio. La sua pri-
ma maestra di preghiera è la mamma che gli 
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insegna a ritirarsi in luoghi solitari per prega-
re. Il suo posto preferito è una grotta dove ha 
nascosto una piccola statua della Vergine; è a 
lei che ogni giorno consegna il desiderio di di-
ventare monaco come gli zii materni, Daniele 
e Agostino.

◀La vocazione
Yusef è una presenza importante in casa; in 

inverno aiuta la mamma nelle faccende dome-
stiche, soprattutto nella cottura del pane liba-
nese e in primavera porta al pascolo il bestia-
me della famiglia; è di sostegno anche allo zio 
Tanios nei campi e nell’allevamento dei bachi 
da seta. Ma il suo cuore è altrove, è sempre 
con Dio e il suo desiderio di diventare monaco 
cresce sempre di più.

Un giorno del 1851 Yusef fa il grande pas-
so: in piena estate, lascia la casa e, senza dire 
niente a nessuno, va al monastero di Nostra 
Signora di Mayfouq.

Dopo il primo momento di smarrimento, 
lo zio e la madre vanno a cercarlo per persua-
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derlo a tornare a casa, ma il ragazzo è irremo-
vibile. Resasi conto di questo, la mamma gli 
dice: «Se hai intenzione di diventare un cattivo 
monaco, allora torna subito a casa, ma se la tua 
vocazione viene da Dio, che tu ti faccia san-
to!». Il figlio resta e prende il nome di Char-
bel, in onore di un martire del II secolo. Per 
servire meglio Dio, intensifica la preghiera e 
il digiuno, praticando l’obbedienza e la mor-
tificazione del corpo. Svolge con umiltà tutti 
i lavori manuali: lava, tesse, fabbrica sandali, 
ara e concima i campi. Per tutta la vita avrà le 
mani piene di calli.

◀�I voti monastici e	
l’ordinazione sacerdotale
Al termine del primo anno di noviziato, 

Charbel si reca nel convento di San Marone, 
ed emette i voti solenni il 1o novembre 1853, 
iniziando a vivere in clausura. Qui è severa-
mente proibito l’ingresso alle donne. Un gior-
no la mamma va a trovarlo; non lo vede ma 
sente solo la voce dietro la grata e gli dice: 


